
Tornano a incendiarsi i grandi teatri
d’opera italiani: i sindacati dichiara-
no lo sciopero di tutte le prime e uno
sciopero nazionale con presidio da-
vanti a Montecitorio nel giorno della
definitiva approvazione alla Came-
ra del cosiddetto decreto Bondi che
dovrebbe avvenire il 22 giugno. È la
reazione al primo via libera del Sena-
to per la conversione in legge del de-
creto avvenuta l’altro ieri: «Dopo
molti sforzi fatti in sede di commis-

sione cultura per migliorare il testo
attraverso gli emendamenti – spiega
il Sentore del Pd Vincenzo Vita –,
giunti in aula la maggioranza è tor-
nata indietro sulle sue decisioni e il
ministro Bondi sulle sue stesse pro-
messe, mostrando il volto peggiore
e più vero». Il provvedimento colpi-
sce in maniera pesante i lavoratori
dei teatri, blocca il turnover così da
rendere impossibile il ricambio nelle
orchestre delle Fondazioni lirico-sin-
foniche –come la Scala, il Maggio fio-
rentino, il San Carlo, il Regio di Tori-
no e la Sinfonica di Santa Cecilia–,

così destinandole a trasformarsi in
pochi anni in ensemble raccoglitic-
ci: dopo una lunga mediazione su
questi due punti il testo era stato mi-
gliorato, ma all’atto della votazione
in Senato la maggioranza ha fatto
dietrofront. Inoltre il provvedimen-
to sostanzialmente commissaria tut-
ti i nostri grandi teatri lirici, toglien-
do loro autonomia e mettendoli sot-
to il giogo del ministro delle Attività
Culturali e del suo entourage.

«È un decreto anticostituzionale,
ingiusto e inutile» -ha più volte ripe-
tuto Silvano Conti della Cgil che sta-
volta ribadisce–: «Se passerà così la
Cgil e la Fials (il sindacato autono-
mo) dopo questi scioperi continue-
ranno le agitazioni questa estate e in
ogni possibile occasione, da San Ni-
cola a Sant’Ambrogio», rispettiva-
mente l’inaugurazione della stagio-
ne del Petruzzelli e della Scala, vale
a dire da Sud a Nord. Sul futuro fino-
ra sono invece apparse molto più
caute la Csil e soprattutto la Uil.

Malgrado Bondi dopo il voto del
senato abbia esternato la sua soddi-
sfazione - «abbiamo salvato la liri-
ca»-, secondo molti il provvedimen-
to, unito ai tagli apportati ai finanzia-
menti alle attività culturali da parte
del Governo, è il colpo di grazia alle
fondazioni lirico-sinfoniche, nel be-
ne e nel male rappresentano l’unico
sistema di produzione teatrale este-
sa su tutto il territorio nazionale. I
profili di possibile incostituzionalità
del decreto sono parecchi –le attivi-
tà culturali sarebbero materia su cui
il governo dovrebbe legiferare in ac-
cordo con le regioni, il che non è av-
venuto in questo caso. Tanto è vero
che giunte come quella della Tosca-
na stanno vagliando un possibile ri-
corso se il decreto sarà convertito in
legge. ❖
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Intervista a Ilaria Cucchi

A
spettavamo questa noti-
zia da giorni. Ero a casa
di mia madre, a pranzo
con lei e i miei bambini,
e il telegiornale ha an-

nunciato la richiesta del rinvio a giu-
dizio per 13 persone. L’aspettavamo
questa notizia eppure io e lei ci sia-
mo guardate incredule, strette tra la
gioia e il dolore». Un'altalena conti-
nua per Ilaria Cucchi: la felicità nel
«vedere che le cose vanno avanti» e
la sofferenza per «l’ulteriore presa di
coscienza, un altro tassello» su quan-
to è accaduto a suo fratello Stefano
otto mesi fa. E poi anche un’altra
amarezza: «Ci colpisce il fatto di
aver saputo della decisione della Pro-
cura dal tg, rispecchia un po’ quello
che è successo dall’inizio di questa
storia, quando nessuno ci dava noti-
zie di Stefano e tutti facevano finta
di non vedere e non sapere».
Peròoggi ci sono 13persone indagate

chepotrebbero finire sotto processo.

«Certo è un motivo di soddisfazione.
Se mi guardo indietro e vedo da do-
ve siamo partiti, dal fatto che per Ste-
fano si parlava di morte naturale... È
un enorme passo avanti. Ma sono si-
cura che oltre ai 13 indagati ci sono
altri responsabili. Tutti coloro che,
appunto, hanno fatto finta di non ve-
dere, che hanno avuto a che fare con
mio fratello e non hanno dimostrato
neppure un minimo di umanità. Ad

eccezione del medico che lo visitò
per primo a Regina Coeli e si preoc-
cupò di mandarlo subito al pronto
soccorso del Fatebenefratelli».
Lo sa che le altre responsabilità di

cui parla probabilmente non avran-

no riscontro giudiziario?

«Lo so, ma la giustizia non ci ridarà
ne’ Stefano ne’ la pace. Certamen-
te ci auguriamo che i colpevoli sia-
no giudicati al processo e puniti.
Ma a noi interessa la verità su quan-
to accaduto in quei sei giorni. Oggi
ancora non riesco a ricostruire in
modo completo quello che è suc-
cesso».
Quali elementi e quali informazioni

lemancano?

«Per esempio capire per quale moti-
vo Stefano è stato mandato al Perti-
ni. Perché non gli è stato dato l’av-
vocato nonostante la sua richie-
sta? Perché non è stato piantona-
to? Perché è stato abbandonato?
Queste domande non trovano an-
cora risposta. E anche i capi di im-
putazione per le guardie carcera-
rie non ci soddisfano».
Il vostro avvocato insiste sull’ipotiz-

zabilitàdell’omicidiopreterintenzio-

nale?

«Sì. Stefano senza il pestaggio avu-
to perché si lamentava e chiedeva
farmaci non sarebbe mai arrivato
al Pertini. Continuerò a ripeterlo e
mi auguro che la posizione venga
rivista. Non si possono legittimare
certe azioni, quello che succede va
gridato e certi reati non devono re-
stare impuniti». ❖
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«Lo abbiamo saputo
dal Tg, va bene lo stesso

Un enorme passo avanti»

P
Archiviata ieri la famigerataprova Invalsi. 580mila ragazzidellemediehannosostenu-

to il testnazionale e, dai primi racconti nonsonomancate leperplessitàdi docenti e studenti.
Più facile arrivare alle soluzioni di italiano, anche se, sottolineanoalcuni docenti, «c'eranodo-
mandea trabocchetto chepotevano ingannare gli studenti: i punteggi alti sono stati scarsi.
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fatto in commissione
cultura»
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Il primo sì l’altro ieri al provvedi-
mento che da qualche spicciolo
alla cultura e nessuno emenda-
mento dell’opposizione è stato
recepito, differentemente da
quanto annunciato. La prima
protesta il 22.
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